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L'annuncio dopo 5 ore di discussione, - L'azienda vorrebbe usare la espulsione di lavoratori come 
arma politica - La FLM aveva presentato proposte capaci di far superare la difficile congiuntura 

DALLA 
PRIMA 

sto sia vero solo in parte. 
. Ci sono per esempio set-

, tori in espansione,, come 
l'elettronica, l'informatica, 
le telecomunicazioni, dove 
i profitti sono elevati.- « / 
profitti sono rimasti sta
gnanti — afferma Colajan
ni —> Certo, non è lo stesso 
in tutti i settori, ma il sag
gio medio del profitto rista-

.. gna. Pi qui la crisi dell'oc-
cumulazione». 

Colajanni ripropone l'in
terpretazione della fase at
tuale come fase di crisi 
(stagnazione) : del capitali
smo. Dunque, ci sono ampi 
spazi di iniziativa politica e 
di movimento per la sini
stra? « E' così. Prendiamo 
il caso del nostro paese, do
ve i termini della crisi so
no piìt forti 'ed evidenti. 
Che cosa fa la DC? Gesti
sce l'esistente, inferitene 
(speiso un po'.alta rinfu
sa) con manovre congiun
turali per ; tamponare • le 
falle. Ha sostenuto la ri
strutturazione -•• di • questo 
modello del capitalismo ita
liano • (decentramento, eco
nomia sommersa) che si è 
ritagliato una fetta, al li
vello più arretrato del mer
cato.internazionale. Ma non 
ha - nessun' progetto com-
plessivo di sviluppo da pro
porre al paese ». E la sini
stra cosa ' deve proporre? 
«Se l'alternativa in questo 
momento è ira ristagno 
(che potrebbe continuare a 
lungo, intendiamoci) e svi
luppo delle forze produtti
ve qualitativamente ; nuo
vo... ». Che intendi con qua
litativamente nuovo? *Che 
assicuri occupazione, ere» 
scita economica e rispon
da alle nuòve domande so
ciali delle masse popolari. 
Per realizzare questo svi
luppo è necessaria'una po
litica di programmazione; =, 
Cioè l'autorità politica pro
gramma l'allocazióne delle 
risorse, • fissa le- priorità 
strategiche del sistema, im
piega gli strumenti dell'in
tervento pubblico per de
terminare o, quantomeno, 
orientare e condizionare la 
occupazione, la distribuzio
ne del reddito, il rapporto 
con i paesi produttori di 
materie prime è gestisce 
un processo di accumular 
zione che ormai ha carat
tere sociale. Ecco con che 
cosa si deve misurare la 
sinistra Ì-A.~I-'—, = ^A :r; 

La programmazione quin
di come contenuto fonda
mentale di un programma 
economico della sinistra. 
Eppure altre volte si è ten
tata in Italia. *E' diverso, 
negli anni ' Sessanta c'era 
un progetto di razionalizza
zione dell'intervento pub
blico per correggere gli 
squilibri ' provocati dallo 
sviluppo capitalistico, cioè 
da uno sviluppo non diret
to dallo Stato. Oggi si trat
ta di intervenire nelle strut
ture, nel cuore della produ
zione capitalistica. Per 
esempio, un intervento sta
tate alla Fiat significa che 
si deve entrare nel meri
to della organizzazione del
le forze produttive». 

La sinistra però oggi è di
visa. Questo crea delle dif
ficoltà per un comune la
voro— «Ai di fuori di un 
progetto di sviluppo — os
serva- Colajanni — che 
senso, ha la presenza del 
PSI nel governo? Il partito 
socialista avrebbe un ruoto 
subalterno, nel contenuto e 
nella prospettiva, alla DC. 
Il discorso sulla program
mazione è possibile se mu
tano i rapporti di forza at-
Tinterno dello Stato. Se la 
sinistra va insieme al go
verno. Tutto questo è pos
sibile per il fatto che in Ita
lia si è stabilito un intrec
cio di rapporti, anche con 
la DC, tale che il terreno 
delle istituzioni democra
tiche è comune a tutti. Ciò 
ha consentito al paese di. 
resistere alla crisi provo
cata dal terrorismo e quin
di gli consentirebbe di cam
biare. Anche nel caso in 
cui la DC venisse messa at-
ropposizione — aggiunge 
Colajanni — non dovrebbe 
esserci una lacerazione di 
questo tessuto*. 

Non è una visione un po' 
ottimistica dei rapporti po
litici e del conflitto soda
le? « L'alternativa — ribat
te Colajanni — sarebbe ac
cettare la stagnazione, non 
solo sul piano economico. 
W possibile che te cose re
stino come sono, ma il pae
se pagherebbe un prezzo 
molto elevato. Se essere 
ottimisti significa ritenere 
che nei paese ci siano for
ile capaci di imporre un di
verso sviluppo, allora so
no ottimista*. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — e Le trattative so
no interrotte». L'annuncio è 
stato dato ieri sera alle 21. 
dopo cinque ore di estenuan
te discussione tra le delega
zioni della Fiat e della FLM, 
nel corso delle quali i sinda
calisti avevano. compiuto un 
estremo quanto vano tenta
tivo di trovare una soluzione 
che consentisse di scongiura
re migliaia di < licenziamenti 
nel prossimo autunno. La pa
rola ora passa ad 1 milione 
e mezzo di metalmeccanici ita
liani, che mercoledì prossimo 
saranno chiamati ' alla lotta 
dal Direttivo nazionale della 
FLM. 
' Le trattative si sono inter

rotte perché la Fiat ha con
fermato di voler affermare il 
principio di licenziare ogni 
volta che ciò le torni utile. 
Ma c*è un aspetto ancora più 
grave. La Fiat ha confermato 
esplicitamente che i licenzia
menti non le servono per su-

' • ' • ' • \ ' " - • • 

perare l'attuale crisi di mer
cato, ma per ristrutturare le 
sue fabbriche, per recuperare 
i gravi ritardi che ha accu
mulato, per responsabilità 
proprie, rispetto alle case au
tomobilistiche straniere.; v • 

« Voi dite T- hanno obietta
to ad un certo punto i sinda
calisti —, che la crisi durerà 
un anno è mezzo. Supponiamo 
allora che tra 18 mesi, quando 
i mercati '> si riprenderanno, 
voi abbiate un numero di di
pendenti uguale all'attuale, 
meno i 6-7 mila lavoratori che 
si perderebbero bloccando il 
"turn-over". Allora avrete so
lo la manodopera che vi oc
correrà per riprendere in pie
no la produzione ». e Nò ' — 
hanno replicato i dirigenti 
Fiat — avremo ancora troppi 
dipendenti, perché vogliamo. 
produrre di più con meno ad
detti*. • • . . ••-
: La Fiat ha poi ammesso 
esplicitamente che avrà biso
gno di meno operai anche per

ché intende stringere accordi 
con altre case europee per 
produrre in comune certi com
ponenti, come ì motori ed i 
cambi che saranno fatti in 
società con la Peugeot-Citroen 
in una' nuova fabbrica, che 
con ; ogni probabilità sorgerà 
in Francia..-H<;iv.̂ %-\v .-..-',i 

1 Prima dell'incontro di ieri 
pomeriggio, la FLM, con una 
iniziativa v inconsueta, aveva 
diffuso un breve comunicato 
in cui dichiarava che l'incon
tro sarebbe stato produttivo 
soltanto sé l'azienda : avesse 
accettato di individuare solu
zioni alternative ai licenzia
menti, in qualunque forma fos
sero previsti. V ' :sv. H: 

La delegazione sindacale, 
guidata dai segretari nazionali 
della FLM, Sabattini, Verone
se e Morese, ha illustrato in 
modo minuzionissimo proposte 
che . avrebbero consentito di 
superare la fase contingente 
di mercato. La stessa Fiat 
aveva ammesso che la situa

zione per il prossimo autun
no è meno grave di quanto 
annunciato pochi giorni fa da 
Agnelli perché il calo di ven
dite previsto non sarà del SO 
per cento su tutta la produ
zione automobilistica della ca
sa torinese, ma riguarderò so
lo alcuni modelli. 

. L e proposte sindacali con
sistono in un uso combinato 
di tre fattori: ricorso limitato 
nel tempo alla cassa integra
zione, blocco delle assunzioni, 
misure di mobilità interna dei 
lavoratori tra un settore • 
l'altro della Fiat. •;•.._>._• 
•Ma, man mano che il con
fronto proseguiva, è apparso 
sempre più chiaro che I diri
genti Fiat non avevano af
fatto in mente i problemi di 
mercato. La loro intenzione 
era quella di superare una 
eccedenza strutturale di ma
nodopera che deriva dalle 
scelte fatte dalla stessa Fiat. 

Michele Costa 

Ancora uri rinvio della DC 
sulla questione Alfa-Nissan 

ROMA — Esaurita la discussione sul programmi plurien
nali dell'ENI, con la repliche dal relatore compagno Ari: 
drea Margherl, del presidente dell'ente. Grandi, e del mi
nistro delle Partecipazioni statali De Micheli* (il parere 
sarà votato in una. prossima seduta), la commissione bica
merale per la ristrutturazione • riconversione industriale, 
ha affrontato ieri l'esame del plano strategico dell'Alfa 
Romeo di cui, com'ò noto, fa parte l'accordo con la Nissan. 

Relatore è stato 11 sen. Spano (PSI), il quale ha riferito 
alla commissione sul plano (coincidendo in molti punti 
con II recente discorso del ministro De Micheli* alla Ca
mera), ed ha sollecitato giudizio, favorevole : sulle scelte 
operate dall'impresa pubblica. Dopo la relazione, la discus
sione ha dovuto essere aggiornata a venerdì prossimo per

ché. la DC, che ha disertato la riunione, ha accampato vari 
pretesti per chiedere — ' tramite Con. Aliverti — un rin
vio. Vedremo nel prossimi appuntamenti se l'episòdio di 
Ieri è,un fatto circoscritto, ovvero s'inserisce In una stra
tegia diversa, di appoggio a chi «Inora ha ritardato la defi
nizione dell'accordo Alfa-Nissan e mira addirittura a farlo 

'saltare. •''•" 
Il giudizio del comunisti sul plano (già espresso In ri

petute occasioni) è che esso è complessivamente' buono, 
e contiene alcuni seri progetti di risanamento e rilancio 
della società automobilistica delle Partecipazioni statali;. 
e tra questi progetti è proprio l'accordo con là Nissan, Tale 
accordo costituisce, ad avviso "dei comunisti, un utile af
fare, che non A né deve essere di ostacolo a forme di colla
borazioni nazionali dell'Alfa con la FIAT e le aziende euro-

•• ne*. Ciò, nel quadro del piano di settore auto, che si è de
ciso di far elaborar* dal CIPI e che, si ricorderà, I,comu
nisti avevano rivendicato già nella conferenza di Torino. 

Intanto, là commissione Industria ha deciso, alla unani
mità, di promuovere una Indàgine conoscitiva sul problemi 
del settore automobilistico. 

Altri 2000 operai INDESIT, r 
incassa integrazione |! 

ROMA .— Altri duemila operai In cassa Integrazione alla 
INDESIT. Sommati al seimila annunciati I* settimane scorse 
diventano la grande maggioranza degli.addetti, che sono in 
tutto 10.500. Ieri, infatti, la direzione aziendale ha deciso la 
cessazione di alcune attività In una seri* di stabiliménti, 
sempre In rapporto alle chiusura del credito da parte dell* 

banche (si tratta d i » miliardi di crediti non concessi). 
Martedì prossimo, 8 luglio, I sindacati incontreranno II 

f presidente della INDESIT e hanno già messo in cantiere 
una serie di iniziative; Incontri col gruppi parlamentari, oòn 
le forze politiche. La INDESIT ha stabilimenti In Piemonte 
• a Caserta (quest'ultimo vaniva In pràtica quasi smobilitato 
con la prima richiesta di cassa integrazione per • mila). 

1 Alla base della crisi del gruppo, negli anni *t0 uno. del 
più floridi nel campo-degli elettrodomestici, la mancata ri
conversione produttiva, dopo II periodo del « boom », E, negli 

• ultimi tempi, là dichiarata intenzione della proprietà di •mo
bilitare, di fronte ali* difficoltà accumulate cori le banche. 

-.:/ 

Non è «passato» il lavoro domenicale 
L'integrativo riguarda 5.734 dipendenti - Investimenti, occupazione, iniziati
ve per il Sud -Una scala di cottimo, sia per il tessile che per l'abbigliamento 

ROMA — Sul fronte del tes
sile-abbigliamento. qualcosa 
si muove. L'altro ieri la TOL
TA (la federazione unitaria 
dei lavoratori del settore) ha 
firmato l'accordo di gruppo 
alla Marzotto, per gli sta
bilimenti di Vicenza, Brescia 
e Pavia: 5.734 dipendenti in 
tutto. Sempre di ieri è la 
notizia della ripresa delle 

- trattative per la vertenza del 
gruppo FACIS, dopo tre set
timane di rottura. Anche al
la Cucirini Cantoni, raccor
do per l'integrativo di grup
po è. stato raggiunto. Un 
fronte in movimento, che ha 
accumulato are e óre di scio- ! 
pero negli attimi mesi: piut-

- taforme che si sono scontra
te con le resistenze padrona
li suU'organizzazjone deTla-

. VOTO, sul de*'«*y amento pro
duttivo, sol cottimo. 

Alla Manette. Io scoglio 
del eottimo è stato parzial
mente superato con raccor
do: l'azienda, come tante air 
tre — soprattutto le più 
grandi — del settore, tende
va ad incentivare fl cotti-

^ mo individuale. Questa linea 

è stata battuta. Il primo d-. 
slittato, che ora è all'esame ' 
delle assemblee dei lavorato- • 
ri, è la riduzione ad una so
la scala di cottimo, sia per 
il tessile che per l'abbiglia-

, mento. Altro punto su cui la* 
i lotta dei lavoratori ha paga-. 
. to: è respinta nell'accordo ; 
la richiesta della Marzotto ' 
del lavoro domenicale; con

trattato e definito per alcu
ni reparti il lavoro al saba-

vediamo punto per punto F 
accordo firmato il 3 luglio. 

INVESTIMENTI' — L'a-
•: xSenda' s'impegna, entro il 

1982, ad investire per 25 mi
liardi. La Marzotto «darà 
anche corso» ad un investi
mento nell'area del Salerni
tano (pantaloni). " ;n 

OCCUPAZIONE — Garan
zia di non procedere a li
cenziamenti. Impegno a rim-

•: piazzare fl turn-over, pro
cedendo nel triennio all'as
sunzione di 150 unità lavo
rative, favorendo l'occupa
zione femminile e giovani
le. La Marzotto ha anche 
rinnovato D*U'a*cordo dell* 

altro ieri l'impegno di met
tere a disposizione 800 mi
lioni .per consentire prestiti 
agevolati nella Valle dell' 
Agno. ; * -'•"" :•'::.'. .•.' r-

MOBILITA* — Disponibi
lità dell'azienda ad attinge

re per le assunzioni alle li
ste di mobilità territoriale o 
ad aziende in crisi del com
prensorio. ' ' " * *" 

UTfiJZZO DEGLI IM
PIANTI — Attraverso accor
di di reparto, i turnisti con
sentiranno la non fermata 
degli impianti per le mezz' 
ora di pausa. Cioè prende
ranno la mezz'ora a rotazio
ne, e non'più totti insieme. 
In alcuni reparti, coinè di
cevamo, l'orario di lavoro 
sarà ; protratto fino alle £2 
del sabato (chi lavorerà al 

DUTTTVÒ — L'azienda forni
rà, ogni sei mesi, ai consigli 
di fabbrica l'elenco delle a-

-, ziende alle quali la Marzot-
to commette lavoro, il livel
lo complessivo della produ-

;: zione commessa ai tenusti, 
-.- quantità e qualità.: 
., ORGANIZZAZIONE DEL 

XAVORO — Sperimentazione 
..; di nuove forme idi organar 
. zazione del lavoro, con nuo
vi inquadramenti professìo» 

• nalL Intanto, al momento dei-
raccordo, sono stati indivi
duati passaggi di categoria 
certi per 484/dipendenti, di 

^ cui 52 impiegati. Infine, si è 
; ;; concordato di procedere in 
r via sperimentale a forme di 

orario a tempo parziale (150 
!- lavoratori; nel triennio; di cui 

50 nuovi assunti) 
sabato avrà diritto ad un i ir PARTE ECONOMICA.". — 
giorno di riposo durante la- Premiò da produzione anno: 
settimana)., , 

STRAORDINARIO — Co
municazione trimestrale ai C. 
dJ*., distinta per unità di 
lavoro, del livello di utiliz
zazione degli orari straordi
nari. 

DECENTRAMENTO PRO-

200.000. 
7.000 mensile ai tonnati che 
faranno la rotazione per non 
fermare gli impianti. Si è e-
levatoil superminimo agM 
impiegati, assorbendo. nelT 
aumento gli eventuali com
pensi aggiuntivi 

Costituzionali le leggi 
sulla contingenza 

ROMA — n Moeeo don» 
Upf«« sulle liquidazioni al 
tenoaio T7 (leu* ti) • la 
corresponsione di buoni del 
tesoro «a uoa parte della 
scala, mobile naturate nel 
periodo ottobre TB-aprUe T* 
(legge 717) oon sono Jneosti-
tuziooaU. 

à7 oneste 1» conclusione 
cui è pervenute ieri la Cor
te cosUtuzionai* respsngen-
do, come ha dichiarato 11 suo 
presidente Leonetto Amedei, 
t tutte le eccezioni che era
no state sollevate perchè ri
tenete infondate». Lo noti-
«•aloni saranno rese note 
solo fra una quindicina di 
giorni. Alla sua stesura sta, 
lavorando il giudice Andrioil 
che è stato anche II relatore 
sulle due questioni. La san-
tenrn — ha detto il presi
dente della Corte » . è state 
«molto sofferta». 

n dubbio sulla legittimità 
eoatlkundnalo dei due prov

vedimenti legislativi conte
stati era stato sollevato da 
numerose autorità giudizia
rie che per iniziativa propria 
o su istanza di parte, aveva
no rimesso il quesito di co-
stttualenalità o meno all'Al
te corte. 

Le motivazioni per fl ricor
so alla Corte erano le ptù 
svariate. Dei presunto stra-
voìgliBonto di alcuni arti
coli dei codlee errila relati
vi al computo dalle liquida-
rioni di ffeie tesero, ad alcu
ne untimi die sanciscono 

la uj»ansnaa parte 
_ retribuzio
ne a tutu gii effetti, a nume
rosi articoli (otte per l'esat
tezze,) della Costituzione re
lativi «Ite parità giuridica 
dei cittadini, «ne prestazioni 
personali e patrimoniali, al 
diritto ad una retribuzione 
proporzionata alla quantità è 
quelita del lavoro, al prelievo 
fiscal*, • eoal via, - . 

Nessuna sospensione 
afta SIT-Siemens? 

MILANO — I lavoratori del-
laJMT-Siemens e della 8.QA 
ATES non verranno messi in 
cassa integrazione? Cosi pa
re. fl ministero delle Parte
cipazioni Stateli ha Infatti in
vitato TIRI a soprassedere 
all'avvio della procedura di 
sospensione dal lavoro dei di
pendenti delle, due società 
che sono oltre ventunila, poi
ché sarebbero in corso di de
finizione — afferma un co
municato — «provvedimenti 
atti ad Impedire il ricorso 
alla cassa Intograaione e * 
consentire un'adeguata ripre
sa proprio nel settore delle 
telecomunicazioni, attualmen
te In crisi ». 

Provvedimenti che ai collo
cano nel quadro delle misure 
anttcongiuntaraU recentemen
te decise dal governo, contro 
le quali molti lavoratori at 
stanno In questi giorni mobi
litando. Tra queste, appunto, 
lo steiunamente di quattrocen

to miliardi alla 8TET che 
dovrebbero, nelle intensioni, 
rimettere in moto le romme* 
se e, con quelle, tutto il set
tore della telefonia. 
' Che cosa si è fatto, in so
stanza? E* state rioaptteUa» 
zata la 8TET, finanziaria 
parzialmente pubblica cui fa 
capo la SIP, che è la prin
cipale committente della 8TT-
Siemens. Rlcepltallaaazlon* 
che, a giudizio del sindacato 
e dei lavoratori, era uno dei 
due obiettivi al centro della 
«sparate» sulla cassa inte-
graaione. Obiettivo raggtan-
to. come ai vede. L'altro e-
btettivo, pure raggiunto, era 
l'auzoento delle tariffe tele
foniche, n smdacato, dal can
to suo, non ha mai detto 
che rositene*, di rtoaptUllt-
sare la 8TBT non 
Ma ha posto 11 
la programmazione e 
sviluppo di quatto . attera. 

TX • deficit ••>• ooro-«Hmenfore i 
del nostro paese,, nei primi 
quattro mesi del 1980, è stato 
di olite duemila miliardi, con 
un incremento del 31.1 per 
cento '- sul primo •>• quadrime
stre del; 1979. Dopo un mese 
a maggio, esso era salito a 
2473 miliardi, il 39.3 per cen
to in pia rispetto ai primi > 
cinque mesi dell'anno prece
dente. Se;le cose continue
ranno ad andare avanti così 
— e c'è serio pericolo che 
peggiorino ancora —, solo gli 
scambi alimentari provoche
ranno uh deficit di oltre sette
mila miliardi. Agaiungendó a 
questa cifra l'esborso netto 
per materie prime e semi
lavorati di origine '. agricolo-
forestale non alimentari (co
tone, lana, pellami, leano. pa
sta leano, ecc.) si sfioreranno 
i diecimila ' miliardi di de
flusso valutario, netto. . ì . " 

••> Non siamo al • previsto' li
vello ; del " deficit petrolifero 
(circa sedieimila > miliardi). 
ma siamo nello stesso ordine 
di grandezza. Le altre voci 
(prodotti chimici, siderurgici, 
tecnologie e < cosi ; via) sono 
certo altrettanto preoccupan
ti, sia per l'impennata delle 
importazioni sia per la sta
gnazione o il declino < delle 
esportazioni, ma sono • certa
mente molto meno gravi nel
l'immediato. • -.'-••.•'.•• " *:.•:- : 

Ed è proprio questo conte
ttò — di vero e proprio de
clino della nostra economia — 
che rende del tutto insop
portàbile il peso dèlie nostre 
importazioni alimentari. Vaie 
pertanto la pena di cercare) 
di capire quali sonò, le ragio
ni che ci hanno portato in 

. questa situazione e se per xa-. 
so si tratti di eventi impre
vedibili o inevitabili o, ci sia
no responsabilità polìtiche.?; 

1 nostri scambi commercia-
U di prodotti di origine agri-
cóla hanno cominciato ad es
sere fonte ..di preoccupazuy-
ne: fin dàlia fine degli anni 
Cinquanta. Allora ri trattava 
di un deficit di alcune deci
ne di miliardi, ma chi esa
minava la dinamica del fe
nomeno con serenità, pote
va già allora r percepire dà 
alcuni indìzi ? ciò che stava-
realmente avvenendo e gli 
sviluppi futurù E là. situazio
ne i : andata peggiorando. : 

Una parziale correzione dì 
rotta venne nel 77, dopo la 
firma di un d'aumento co
mune sulla • politica : agricola 
dà parte dei partiti dell'arco 
có̂ &àztaìtaZe: Furono tnottre-

Nei primi quattro mesi l 

del 1980 la cifra-record 
di oltre 2.000 miliardi di lire 

u 

• . \ 

approvati nel triennio $a rsò 
alcune \eggi rijormatriei dal 
Parlamento: la cosiddetta 
légge e qttàdrifojiUó », cuélia" 
per il' recupero ài terre in
colte e mclcoltlvate, una sul
l'associazionismo dei • produt
tori agrìcoli, una ancora per 
il finanziamento dei program
mi di sviluppo dell'agricoltura 
delle regioni. Nello stesso pe
riodo si cercava di. cVjre «ri 
nuovo indirizzo ai progetti 
speciali della Cassa per il 
Mezzogiorno. '<• . ; -, ì 

Su tutta questa maìarìa si 
è • poi innestata una lunga 
storia di sabotaggi da parte 
della DC e del governo. E" il 
caso - delia ìcgge « quadi ifo-
glio » la cui applicazione è 
stata fatta jiittare par due 
anni, con la conseguente dra
stica riduzione negli interven
ti possibili, fai valore effetti-

vo dei fondi stanziati a cau
sa dell'inflazione, ment'e per
vicacemente U governo (on-
tiriuà a degenere poteri e fun
zioni .per legge trasferiti al
le Regioni, •'-, non '• conduce la 
battaglia per la revisióne dèl
ia politica agricola comuni
taria cui era impegnato da 
solenni voti del Parlamento. 

Dei duèmilasettecento mi-
liardi che si sarebbero dovuti 
spendere entro quest'anno, se 
ne spenderanno a mala pena 
poche centinaia. Tutto ciò per
ché U Governo è sùccubo del
le pretese della Confagricól-
tura. iE' questo un aspetto 
delio sforzo in atto per far 
arretrare il fronte democrati
co in Italia e per annullare 
le più importanti • conquiste 
popolari, sia sul piano poli
tico che su' quello , economi
co-sociale. : '..-.' 

La maggiore inadempienza: 
associazionismo e quadrifoglio 

. Un aspetto , che dimostra 
con chiarezza quale è là rea
le politica che il governo, la 
DC e le ' forze padronali 
stanno portando avanti è co
stituito dalla vicenda delie 
associazioni!, dei : produttóri 
agricoli.£:vv>.;i;^> *•&""• '• 

Una programmazione sdélla 
produzione agricola in una 
economia aperta di mercato, 
quale è la nostra, non è pos
sibile sé non attraverso. una 
contrattazione diffusa fra pro
duttori agrìcoli, industrie di 
trasformazione e grandi reti 
di distribuzione. Tale contrat
tazione non è certo possibile 
con te singole aziènde agri
cole (olire tre milioni nel--nò-
stro paese). Pi^quf la necès* 
sita di sviluppare l'associazio

nismo : dei produttori agrico
li. Negli altripaési della CEE 
questo ha in - tal modo 
non solo conquistato, insieme 
con le altre forze economiche, 
il ruolo dì protagonista, ma 
può con^un 'notévole li
vello di sicurezza e di tran
quillità, programmare le pro
prie colture e le proprie pro
duzioni. V s :X?:-'-••-:•"" •<;}.)-
.:•: In seguito agli: accordi go
verno-partiti del '77 doveva 
essere approvata una legge, 
che lo aiutasse e lo promuo
vesse. 1 ritardi furono tali 
che la CEE, a quasi esclu
sivo nostro <beneficiò», net 
giugno del 1978 approvò un 
regolamento, che-sarebbe.di
ventato. esecutivo entrotil.di-

'cembre delia stesso annoi'Fu 
• \ ....'"-'"•';:;..''::;.:•.":: :..,:;;;v ; -r-. 

•',-, in pratica ' elaborato • un re
golamento di attuazione, in 
cui fra l'altro sarebbero state 
ÌUssate le dimensioni minime 
per il: riconoscimento delle 

' associazioni ? medesime. !i Per 
l'emanazione di tale regola
mento era previsto obbligato
riamente il parere del go
verno italiano. Tale parere è 
partito solo nei giorni scor-

'- sì. Anche qui abbiamo due 
anni di ritardo nell'applica
zione di un regolamento co
munitario, e di una legge che 

": poi, come recepimento di ta
le regolamento, il Parlamen
to nazionale ha approvato.-

* Ma non si tratta sólo dì ri
tardo, lì rinvio ha permesso 
al padronato di sviluppare ed 
attuare la sua lìnea di attac
co •: alia programmazione de
mocràtica. Infatti nei gior
ni scórsi, a maggior ' gloria > 
delle grandi aziende,:fra Con-
fagricoltura e Confindustria è 
stato stipulato ' un accordo 
quadro pe,r il conferimento 
dei prodotti agricoli all'indu
stria di trasformazione degli 
stessi, senza naturalmente te
ner conto del rapporto e dei 
vincoli che altri settori indu
striali determinano per la 
produzione agricola (vedi 
mezzi tecnici per la produ
zione agricola), né la neces
saria interrelazione tra pro
duzione nazionale e importa
zioni. :-.,. ;\:v: -:•••: '•• li ; ;;; ' -•'' " 

Il parére poi che è partito 
con tanto ritardo per Bruxel
les ha accolto sostanzialmente 
le tesi, della Confàgricóltùrà: 
pochi.produttori, purché ab
biano a disposizióne • grandi '. 
quantità di prodotto, possono 
costituire una associazione ri
conosciuta. Là quantità '• di 
prodotto .richiesta è tale che 
in alcune regioniranche per 
importanti prodotti di base : 
come U frumento, non sarà 
possibile costituire /neanche 
una •• sola -, associazione. Nello 
stesso tempo le Unioni nazio
nali, che avranno importan
ti funzioni negli indirizzi del
la programmazione, possono 
essere costituite anche da tre 
sóle associazioni di base. 

E*Cuna linea, jdi disprezzo t 
per .2 piccolo produttore, nel
l'ambito dell'€ efficientismo » 
caro alla ConfagricóUura, che 
ha 'portato, la nostra agri
coltura nelle. condizioni at
tuai di marasma, e di crisi. 

;̂  ' Luigi Conte 
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